




Il socio De Marte esprime una sua riflessione sul metodo dirigistico di Giorgio Pizzarello che con le 

sue dimissioni ha indicato un possibile successore, e chiede se la durata del mandato dell’eligendo 

Segretario sia 1 anno o 2 e se non fosse il caso che l’intero Consiglio, in scadenza con l’esercizio 

2011, desse le dimissioni con il Segretario. 

Pizzarello conferma che da Statuto il mandato del nuovo Segretario è biennale, e non vede perché il 

Consiglio, che ha bene operato, si sarebbe dovuto dimettere. La sua scelta infatti, sottolinea, è stata 

fatta in parte per ragioni personali, e in parte, come già detto, per contribuire – facendo lui per 

primo un passo indietro – all’abbassamento delle tensione e dello scontro in atto con il delegato dei 

Classici. 

Vengono nominati Scrutatori Gin Gazzolo, Giangi Dardia e Filippo Jannello e si procede con la 

votazione a scrutinio segreto. 

Nel frattempo si passa all’esame dell’8° argomento all’ordine del giorno, e si delibera all’unanimità 

di trasferire per praticità la sede sociale in Corso Rosselli 73 a Torino, presso la residenza del 

Tesoriere. 

Sul 9° argomento all’ordine del giorno, l’Assemblea procede a deliberare unanimemente che chi 

abbia conquistato 10 titoli nazionali assoluti abbia il diritto di applicare sulla vela una stella d’oro a 

5 punte di dimensioni tali da stare in un cerchio con diametro di 30 cm, da collocare sotto il numero 

velico in corrispondenza del simbolo di Classe. Chi abbia vinto da 1 a 9 titoli nazionali assoluti 

potrà applicare una stella rossa in analoga posizione e stesse dimensioni. 

Il Presidente informa i soci che il Consiglio Direttivo ha deciso di nominare Socio Onorario il 

Presidente Onorario della FIV Carlo Rolandi, dinghista in gioventù, che segue con attenzione e 

affetto la vita della Classe. 

L’Assemblea unanime approva acclamando. 

Nell’attesa dei risultati della votazione, Giorgio Pizzarello informa del dibattito in corso in seno al 

Consiglio se introdurre nelle classifiche dei dinghy classici, oltre ai premi dei vincitori assoluti 

come avviene oggi, anche ulteriori separati premi per i dinghy classici d’epoca ( + di 25 anni) e per 

i dinghy classici tradizionali, ovvero quelli recenti costruiti con tecnica tradizionale in cui si 

procede prima all’inchiodatura del fasciame, e solo successivamente al completamento del fissaggio 

con colla,  rispetto a quei dinghy classici per la costruzione dei quali si procede prima con 

l’incollatura del fasciame, con la colla che assume funzione strutturale, e solo successivamente 

all’inchiodatura  Intervengono nella discussione i soci Giugno (favorevole), Coppola, Brazzo, De 

Marte e La Scala (a vario titolo sfavorevoli e  che preferiscono che le classifiche seguano l’attuale 

schema). La discussione, che meriterebbe ulteriori approfondimenti tecnici e la conoscenza del 

parere di un numero maggiore di associati, viene interrotta dall’arrivo degli scrutatori. 






